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Note descrittive: “L’Indicatore Varesino” fece la sua comparsa nel mondo giornalistico della città 

giardino il 2 dicembre 1875. Si presentò ai lettori con un programma neutrale: il settimanale 

avrebbe propugnato gli interessi industriali e commerciali del circondario, al fine di promuoverne lo 

sviluppo. L’articolo si concluse con un ringraziamento rivolto alla “Cronaca Varesina” per aver 

annunciato ai cittadini la nascita del nuovo giornale.1  

Il settimanale però non riuscì ad attenersi alle linee del programma annunciato ai lettori: dal quarto 

numero cominciò ad emergere l’intonazione politica dei redattori, garibaldini e accesi repubblicani. 

Presto i toni del giornale divennero apertamente polemici, battaglieri, pungenti, ironici e 

anticlericali e la “Cronaca Varesina”, insieme agli avversari politici moderati, divenne il principale 

bersaglio degli attacchi politici de “L’Indicatore”. Particolarmente virulente furono le accuse che i 

due fogli politici si scambiarono durante le elezioni politiche del 1876 quando a Varese vinsero i 

democratici. Fortunatamente col tempo l’organo repubblicano attenuò il suo spirito sanguigno: in 

occasione delle vittoria dei moderati nelle elezioni del 1882, il giornale si limitò, senza far 
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polemica, a constatare la chiusura mentale del ceto contadino ancora incapace di accogliere le idee 

progressiste dei liberali.2  

“L’Indicatore” osteggiò la tassa sul macinato, denunciò la corruzione negli ambienti conservatori, 

riportò notizie sulle società operaie di mutuo soccorso di Varese e provincia, diede il suo appoggio 

alla riforma elettorale per l’estensione del diritto di voto alle classi meno abbienti e si espresse a 

favore dell’introduzione del sistema di tassazione progressivo.3 

Il grande attivismo politico de “L’Indicatore Varesino” portò il settimanale a seguire intensamente 

le vicende politiche e amministrative di Varese: i suoi articoli, infatti, testimoniarono le lotte tra le 

fazioni conservatrice e democratica della città in un’epoca in cui i valori dello Stato liberale di 

stampo ottocentesco erano in auge.   
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